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Assemblea regionale a Pescara 

I giovani disoccupati 
delle leghe vogliono 
entrare nel sindacato 
Sottolineata anche la necessità di dare dei pri­
mi sbocchi al movimento - Presente Garavini 

Un secolo fa nel Fucino 
vanghe e aratri 

sostituivano le barche 
JM •to«i?>a»wr 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il rapporto col 
movimento Sindacale e stato 
al centro dell'assemblea re­
gionale delle le^he e coope­
rative di giovani disoccupati 
abruzzesi, in un dibattito 
serrato, nel pomeriggio di 
venerdì, si sono uffrcnt.iti 
tu t t i 1 tomi e i problemi del 
movimento che ha ormai ra 
dici nella regione. 

La .significativa presenta d. 
Sergio Garavini, .segi e tano 
confederale della Cgil, e -.Ci­
vita a concentrare di più :.i 
discussione su due grandi 
questioni - la richiesta, che ì 
giovani di .-.occupa ti organi/. 
zati pongono al movimento 
sindacale nel suo compie.-.->o. 
di entrarvi a pieno diritto, 
ponendo fine alla «collatera-
lità » che ha caratterizzato 
questo primo periodo; !a ne­
cessità di dare pumi sbocchi 
ni movimento che altrimenti 
rischia di rifluire. 

Nella regione .sono ormai 
40 le organizzazioni dei di­
soccupati. tra leghe e coopt­
imi ve agricole: solo in que­
ste ultime sono iseutti circa 
400 giovani E" proprio il fé, 
nomeno della formazione di 
queste cooperative tohe sor­
gono ormai per iniziativa 

Si chiamerà lago 
di Guardialfiera 

il bacino Liscione 
CAMPOBASSO — Il bacino 
artificiale realizzato nella zo­
na del Basso Molise, in loca­
lità « Liscione », assumerà il 
nome di « Lago di Guardiai-
fiern », dal centro più prossi­
mo che si specchierà nelle 
acque dello stesso bacino. A 
Guardialfiera, ebbe ì natali 
lo scrittore moli.sano France­
sco Iovine. autore di « Signo­
ra Ava» e « Le terre del sa­
cramento ». 

I quasi spontanea » che pene 
i al comitato regionale per 
' l'occupazione, nato nell'au-
! tuono scorso, inizialmente 
I solo per ia buona volontà 
I dei movimenti giovanili de-
I inceratici il problema di ave-
| re primi sbocchi alla lotta. 

Il legame che il comitato pro-
,' motore stabili ìmmeriiata-
i mente con le organizzazioni 
I sindaca'.! ha dato ì suoi frut 
I ti proprio nelle cooperative, 
, do/e insieme a disoccupati e 
i .nteilettuali si trovano biac-
j ciant: e coltivatori diretti. 

Tutti g.. .mei venuti, gio-
' vani delle leghe di Pescara, 

<i: Cnieti Scalo, della comu­
nità montana dell'Aventino. 
nella ooopoi.it iva agricola di 
Giuhanova e di Citta San­
t'Angelo. della lega del­
l'Aquila. della cooperativa di 
pe.s<a di Borgomar.no di Pe­
scaia, hanno posto con for 
za ai -..ndaealisti presenti 
itr.t cui il segretario regio­
nale dell.i Cgii. Mari.ini» la 
richiesta di entrare organica­
mente nel sindacato, non .so­
lo a livello di presenza in 
taluni o'-ganisim igni a lu­
mini e stata decisa la rap­
presentanza eiei giovani del­
le leghe dei con.sigh di zona 
un i ta in . 

Mere oleeii prossimo. 18 
maggio, ci saia un .occntro 
regionale- elei comitato con le 
segreter.e Cgil, Cisl, Uil. 
proprio per affrontare questo 
discorso: in sostanzi! 1 gio­
vani vogliono tesserarsi nelle 
organizzazioni sindacali, por­
tandovi la loro autonoma pro­
posta, che d'altronde e sta­
ta. fin eiall'inizio. legata alle 
piattaforme generali del mo­
vimento oneraio. 

Nel dibattito e stato sotto-
Lneato che. pur con ì suoi 
limiti ( si regi stiano ritardi 
nella octicrcnzzazicne delle 
piattaforme cittadine» l'or 
ganizza/.K.ne elei di->occupdti 
abru/ze.si ce>stitui.sce un caso 
unico di risposta in positivo 
alla protesta eielle masse 
giovami; 
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L'ipotesi di soluzione per la Monti 

«Questo accordo ci pare 
buono, ma ancora non 

è il caso di smobilitare» 
Questo il commento dei lavoratori impegnati da 7 
anni in una dura e difficile battaglia per il lavoro 
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La Marsìca celebra in questi giorni i cento anni del prosciugamento 
del lago - Dalle lotte dei « cafoni » contro i Torlonia alle lotte dei giovani d'oggi 

per il recupero delle terre incolte - Una mostra di antichi attrezzi contadini 

Oltre la propaganda 
AVEZZANO - Cento anni dal prosciugamento del lago. Di­
ciamolo onestamente, al di In della propaganda qualcosa di 
nuovo è stato proposto dal comitato che organizza quest'anno 
le iniziative per ricordare la scadenza. Siamo andati a vedere 
le mostre allestite in occasione dell'apertura dell'anno del 
centenario e certo alcune scelte sono da condividere in pieno, 
non solo, ma vanno incoraggiate e favorite, perchè si radichi 
nelle ncstre popolazioni l'amore per questa terra, per le sue 
tradizioni, per la sua storia, per la sua civiltà. 

La mostra regionale della civiltà contadina che è stata alle­
stita all'interno del nuovo palazzo dell'Ente di Sviluppo rappre­
senta una mirabile iniziativa culturale. Nell'ampio salone, in­
fatti, è possibile ammirare decine di « attrezzi » tipici dei 
contadini della nostra regione. Dall'aratro, al trattore tolto 
a Torlonia, dalle « chiochie » (tipica calzatura abruzzese) al 
pezzo di legno intarsiato a mano, all'attrezzo per filare la 
lana con su in cima una stupenda statuetta intagliata, al 
diario di una famiglia abruzzese in cui sono riportate le spese 
per « foglio e lo sale » datato 1650, al fucile da caccia, 

Allestire una mostra simile era opportuno, perchè la cultu­
ra contadina abruzzese uscisse dai limiti angusti del pro­
vincialismo, senza però « emigrare » in musei e case patrizie 
delle grandi città. 

Questa rrAstra deve diventare permanente, è questo un 
ulteriore contributo; alla crescita culturale e civile della 
Marsica e dell'Abruzzo. 

g. d. s. 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO - e ... nel 1877 erano dati a la­
voro dodicimila ettari, e le terre che forma 
no il fondo del bacino di ritenuta, erano per 
la prima volta solcate dall'aratro...». Con 
questa frase tratta da uno studio di Bris-
se De Retrou si apre il dépliant per il cen 
tenario del prosciugamento del lago del Fu­
cino. Una frase che offre oggettivamente 
spunti per una riflessione sia sul significato 
di questo centenario, sia su quei dodicimila 
ettari prosciugati e restituiti ad uso produt­
tivo. 

Non e nostro intendimento rifare la storia 
tipo i c'era una volta un lago ». Tra l'al­
tro, per chi conosce bene la conca dr; P'.t 
cino. e più un invito a rimpiangere quello 
specchio d'acqua, che a compiacersi per la 
sua scomparsa, ma ci pare opportuno sot­
tolineare come questo centenario non possa 
esaurirsi in un panegirico alla « titanica 
impresa > e alla forza « dell'ingegno urna 
no » in un'armoniosa fusione di « ingegne­
ria idraulica e di vigore delle braccia ». 

Nel 18/7 furono dati a lavoro 12 mila etta­
ri e l'aratro solcava per la prima volta il 
ventre di questa fertilissima piana. Bene. E 
poi? 

E poi Torlonia. quindi le guardie di Torlo­
nia, qumdi il cane delle guardie di Torlonia 
quindi il nulla, ed infine i « cafoni » del Fu­
cino. Cosi Silone. Periodare che ci sembra 
bene interpreti quale sia stata l'usurpazione 
cui gli abitanti delle zone rivieresche sono 
stati oggetto, improvvisamente privati della 
unica fonte di sostentamento (l'acqua con 

I suol pesci, ma anche tutta una serie di at­
tività collaterali, come la coltivazione del­
l'olivo. oggi scomparso causa il clima). 

Certo si rischia di apparire inopportuni 
oggi che si celebra il centenario dell'opera 
di Don Alessandro. Inopportuni perché a 
margine (o all'interno?) della celebrazione 
ufficiale si viene a riproporre il tema delle 
lotte condotte proprio contro chi aveva pro­
sciugato il lago. E' stato scritto molto sul 
Fucino. La storia, in fondo, la conoscono 
tutti, addirittura c'ó stato chi ha messo su 
una rappresentazione teatrale. 

Ripropotre però il discorso sulle lotte del 
Fucino come grande vero momento di riscat­
to sociale, per cui oggi ha senso celebrare 
onesto centenario, ci pare opportuno. Ma 
più opportuno ci pare riproporre il di­
scorso guardando in avanti, ai problemi di 
tutta I agricoltura dell'Abruzzo e della Mar-
sica. 

Soprattutto ci sembra attuale celebrare 
questo centenario guardando al problema del­
l'occupazione giovanile, che in Abruzzo sta 
trovando, attraverso le leghe dei disoccu­
pati. un momento unificante proprio nella 
lotta per il recupero delle terre incolte, co­
me base di rilancio dell'occupazione della 
nostra Regione. 

Lotta fu quella di strappare a Torlonia i 
12 mila ettari di latifondo da lui posseduti. 
lotta e oggi quella di riproporre nell'agri­
coltura la strada per lo sviluppo economico 
dell'Abruzzo 

Gennaro De Stefano 

Il Pescara scarica ogni giorno in mare un micidiale « cocktail » di acqua, mercurio, bromo, piombo e liquami 

La «marea rossa» non fa paura, i fiumi sì 
L'inquinamento maggiore è concentrato infatti alle foci dei fiumi e non dipende strettamente dal fenomeno delle alghe - Organizzata en­
tro giugno dalla Regione una conferenza nazionale sul mare Adriatico - Il risanamento comporta opere pubbliche non indifferenti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Una conferenza na 
rionale sul Mare Adr:ut.co s. svol­
gerà a Pese-ara entro restate pgr 
iiuziativa dell'ente Regione: !o ha 
annunciato l'Assessore alla .san.ta. 
dopo l'ultima riunione di «esperti» 
che eia dedicata specificameli* J 
alla balneazione. I comunicati stam­
pa dell'assessorato alla sanità del­
l'ultima settimana, su maree ro.sse 
e inquinamento de: fiumi, .su bai 
neazione e salmonellosi. sembrano 
indicare che l'urgenza della incom­
bente stagione balneare porti ad un 
attivismo frenetico. 

Giace intanto negli ufi e: delia 
Regione una copia del'a lentie na 
z.ionale 319. del ma gg.o '7ti. .1 cui 
titolo suona. «Norme |>er la tutelo 
delle acque dall ' inquinamento-. S: 
t ra t ta di un tentativo s.a pine con 
dei limiti, di affrontare m man.era 
organica la questione. I«» lenne sta­
bilisce compiti e dà scadenze due 
anni per la rilevazione sullo stato 
di inquinamento dei fiumi, tre an 
ni per la elaborazione di un p.ano 
regionale d: risanamento delle 
acque. 

I tempi seno r.strett.. pò » he la 
materia investe lutto il renine 
delle acque, dogi: scar.ch; alle reti 
fognanti e :1 risanamento coni 
porta opore pubbliche no-.ì .ndif-
ferenti. E" dunque forse tvee.v.vo 
l'interessamento per quel'a che in 
un altro comunicato si impa della 
Regione viene chiamata m man.e-
ra erudita .< red tide > marea rossa. 
che non sarebbe altro che un 

»< campanello d'allarme -, s.giiitiv-a-
tivo si. ma che non dice molto 
sulle cause scatenanti ii fenomeno. 
E' rischioso infatti r.portare a Pe­
scara analisi valide, ad esempio. 
per l'Emilia Romagna, come ri han­
no confermato numerosi tecnici 

Detersivi, rifiuti organ.ci dell'uo­
mo. scarichi chimici, depurati più 
o meno tutti contendono o posso­
no contenere fosfati e nitrati , che 
sono la concansa insieme a condi­
zioni climatiche favorevoli del pro­
liferare delle alghe. Quello che oc­
corre. quindi, è un lavoro umile 
e faticoso, il censimento delle « su-
pernutriz.oni » che ogni zona offre 
al suo mare nel suo specifico. Ci 
sono più che indicazioni, ad esem­
pio. su quello che il nume Pescara 
offre al suo mare, anche limitata­
mente al tratto che riguarda la 
nostra provincia con il passaggio 
in provincia d: Ch.et . 

Alla confluenza col Tirino, subito 
a valle della Montedison di Bussi. 
.1 Pe-cara ha assorbito già in mi­
sura notevole elementi chimici, tra 
cui il mercurio. .1 p.ombo e il boro. 
Per citare solo un dato, a volt?, 
,n questo punto e stata trovata una 
quantità d: mercurio intorno al va­
lore massimo stabilito nella '.eg­
ire 319 per gli scarichi. Se nel 
l'arco del fiume M trova Io 0.003 
milligrammi per litro d: mercurio. 
c.ò vuol dire che. almeno quel 
giorno, la quantità .. erogata > dal 
lo scarico s.a s tata d molto supe 
riore. 

Proseguiamo dopo la confluenza 
del Tir.no. :". fiume che. non lo 

dnnentich.amo. .< prende su > . :. 
fiuti orgame. delle togne dei pte-i 
circonvicini, vune « t r a t t a t o » dal 
l'Enel Tecnicamente s chiamano 
«captazioni >, sono 4 prima d: ai 
nva ie a Ch.et i Scalo, dove, come 
vedremo. :! fiume verrà sostanzili 
mente « nutrito >> Per • piofani. si 
t rat ta di questo. l'Enel prende 
l'acqua per . suo: invasi, d.minti. 
sce così la portata del fiume c u 
alcuni tratt i diventa im rigagnolo. 
come è facile vedere anche dalla 
strada», diminuisce la capac.tà de 
purativa del fiume stesso, si ha u n i 
concentrazione di sostanze inqui­
nanti- L'ultima volta che l'Enel re­
stituisce l'acqua al fiume e a valle 
di Chieti Scalo, dopo che il Pescara 
ha ingurgitato altri prodotti chi­
mici dalle relative fabbriche. 

Sono gli scarichi di cellulosa de! 
!a CIR iCartiere italiane riunite». 
materiale organico che non riesca 
nd essere degradito. a provocare 
quella persistente seh.uma che ad 
ognuno è agevole vedere passando 
sul ponte di Madonna delle P.ane. 
Da quei punto, come ci hanno detto 
gì. esperti, il fiume «non <e la fa 
p.ù •>. e b.olog.camente morto. A 
onor d. ero,iaca. neanche morto 
v.ene la-scalo in pace. !e « drashe » 
lo draeaiio appunto, prelevando dal 
fondo :'. cos.ridetto mater.aìe iner 
te pres: i sassi e sassetti utili per 
il cemento, r .battano a fiume la 
terra, il fa USTO, causa ultima d: 
quel bel colo, e torbido che ha il 
Pescara alla -uà foce, tranne, guar 
da caso, alia domenica pomeriggio 

Ma non e f.ii.ta- depo Madonna 

delle P a n e .-.. acuieano nel lumie 
: r . fut . della zona industriale d. 
Pescara, al pr.md posto nella .'ca 
pacità inquinante» un'altra GIR 
(Concerie .taliane riunite» da non 
confondere con la precedente que 
sta .-carica, più semplicemente, sul 
fui : e cromo 

E ora — :ene:ev. strett. — all':m 
p t i t o con tutte le tosine d. Pescara 
che scar.culo d.rettamente •< a f.u 
ine. ' , cai.co del silo non Leve p3-o 
il Pe-cara sfo, 11 nel.'Adr.at co. che 
f.nora. .-'andò an : e.-perti. « ce l'ha 
fatto v a d igeme .'inquinamento 
chimico dell'* ìabbr che e quello 
o r g a n i * d. tu::, no Tranne che 
alle toc de- t imi . .a i.viera di 
Pescara non e fortemente inquino 
t« 

Anche Pas->.no. direttore del. Isti 
Ulto delle acque del CNR che h » 
tenuto uni conleren/a orzali / / t t i 
dal PCI. ha detto che l'Abruzzo s. 
trova solo .n una < s.Inazione di 
preivvi.-O). d. cu: le care al^he 
ros-e s- sono latte portavo-.-. La 
Prcv.-.v.a •>: sta muovendo per quel 
che p io . 'a '.egee c'è. ma .-en/i un 
coord.n » mento re/ionile d t l preiv 
vi.-.o -. potrebbe a*r.vare a!.'annuii 
c o d un avvenir, i dece.-.--» 

Su. o s ' i t o d inqj in imcnto ci-. 
'."Ad-.!* co -.rie - ceivh" .»«. e.it:! 
e i e < ne .- rendo.io -ìece-sarie per 
a p . ' r . r - aduiui" -iteri.e.::: uni 
inteiveg iz.oiie " .-'..va r.'.c.ta al 
min.- ' ro della San..a ÓA na ' te cì-i 
compagni F e . e e " . . Br.n.. P - n r . 
tuono E-po.sio e Canielm:. 

Gravi ripercussioni sul turismo 

Rischia l'abbandono 
la spiaggia di Vasto 

intervista con il prof. Laporta, direttore del laboratorio di igiene 

L'Adriatico è malato al Nord 
PESCARA - Sulla questio­
ne dell'inquinamento e del 
« mare colorato *> a Pescara. 
abbiamo rivolto alcune do­
mando al prof. Luciano La­
porta direttore dei laborato 
rio di igiene e profilassi de -
M provmc.a di Po-cara. 

Negli ultimi tempi a Pe­
scara si è parlato molto 
del fenomeno dell'alga 
rossa. Qual è la sua opi­
nione in proposito? 

« Nelle acque mar.ne seno 
naturalmente p r o s i t i turno 
rosissime specie d. alghe di 
diverso colore in cc-id:z:one 
di naturale equilibrio con 
tutti gli altri orsaii-.^mi v.-
\ en i i . Se tale equilibrio v.o 
ne a mancare si può ver.fi 
care una improvvisa ed ao 
norme riproduzione di qua! 
che specie alzale, di coloro 
rosso, ma più sposso di co 
'.ore verdastro, che d.venta 
cosi vistosamente app»ri 
sconto. E' questo evidente 
mente quanto è accaduto e 
che ha provocato il fenome 
no delle alghe ro-.-e. 

I/e cause della rottura ri: 
quell'equilibrio naturale di 
cui si è parlato, vanno senza 
dubbio ricercato in un ecces­
sivo apporto di sostanze na 
tritive, quali fosfati e mtrat . . 
probabilmente :n ecncom: 

tanza con particolari ccnd.-
zicni di temperatura e d. ma-
.e calmo. Il fenomeno, non 
nuovo e anche 1.untato in 
corrispondenza della no-tr«i 
co-ta. -: e .nvoce g.à man: 
festa:o in maniera mass.rcia 
più a nord, con gravi danni 
per "a balneazione e per ì. 
tur .-mo .n genero Sotto un 
profi.o stremamente igieni 
co. nmi pen-o pero che e: 
.-.ano gravi motiv. d. preoe 
cup.iz.cne in quanto e da 
escludere un'azione tossica 
d.rotta da parte delle a.ghe 
a carico de. prodotti della 
pe<cu e quindi noi confronti 
dell'uomo >. 

Secondo lei. in che mi­
sura I inquinamento delle 
acque marine della nostra 
costa dipende da quello 
delle acque interne della 
provincia di Pescara? 

<. A mio avviso l'.nquma-
nun to dello acquo mar.no 
della nostra costa d.pondo 
.-olo parzialmente da que.Io 
do.le acque intorno della no 
•>tra prov.ncia. del resto, il 
fiume Pescaia, f. maggior 
corso d'acqua, nasce in prò 
vinca dell'Aquila od attra­
versa quo.la di Ch.et. prima 
di raggiungere la città di Pe­
scara. Anche se è evidente 
^'urgenza d; mettere .n fun­

zione rimp.an'.o d. depura­
zione de.'.a nostra città e 
quelli dezk altri comuni del­
la nostra Drov.nna. che in 
ogni caso abbasserebbero con 
siderevolmente il cementi:o 
di fosfati e di idrati nelle 
acque t ra t ta te , r.tengo che 
le acque m a n n e della nostra 
cos:a risentano ogni anno d. 
più dolio " a t o d: prò erosivo 
deteriora merito d. quo.le d. 
"u"a la co-.: a adria ' .ca a 
nord ri: Pescara, tra-c.ii.ue 
a sud da corront. natural i ». 

Lei pensa che l'appli 
cazione della legge n. 319 
possa modificare questo 
stato di cose? 

« L'appi .cizione corrotta ed 
i nce ra l e della legze n 319 
modif.cherà cecamente in 
meglio quoì'.o stato d. cose 
Ma non si t rat ta evidente 
mente di tempi brevi, per 
due ord.tv. di considerazicn: 
In primo luogo la stessa lej 
*e prevede successivi mo­
menti d: adeguament i dt^z., 
«"ua'.i scarichi mqu.nanti ai 
valori stabiliti e considerati 
ottimali, in secondo luogo 
occorro che la sua applica­
zione avvenga CCAI IO stesso 
ritmo n tutto il Paese, o al­
meno su base regicciale e in­
terregionale, a rischio — al­
trimenti — di vanificarne i 

resultati ottenuti isolata inci­
to. In altri :e.'m.m occorre: a 
giungere al più presto ai 
coord.namento degli m:er-
venii da parte di t u " i z.. 
enu preposti a:ì'applicaz.one 
de.ia legge n. 319 

Questa legge dà un ruo­
lo abbastanza importante 
ai laboratori provinciali. 
Cosa mi può dire di quello 
che si sta facendo a Pe­
scara? 

«I la borato.-. prov .ne.ali 
-ono tra i pr.ncp.tli pro'.a-
jcrns"! c i . amat . in eau-a 
dalla .egjo n. .119. Ad Ci». 
- m o .nfatti aff.date. tea .'a. 
:ro. .< le funzioni tecnicne d. 
v.g.l.iii/a e centro..o .-a :ut t . 
z.. scar.cn. > L'a:iim.n:-.tra-
z.eoe provai.-.ale di Pescara. 
covi grande lOii-.b...:». ha 2.a 
affrontato in p.eno la tema­
tica proposta da. e nuove no ; 
.ne por la tutela rie.le acque 
da'.l'.iiquinamonto. .st.tuendo 
rap.da mente, a l.velo am­
ministrativo. un servizio per 
la tutela de.i'amb.etV.e dal-
. 'mqu.namento. one 3, e fatto 
carico d: tutto un delicato 
lavoro pre'.imin.f-c. 

I primi cmtrol . i sono già 
in corso e cent.nuoranno c u i 
regolar.ta. Ma occorre tenere 
pre.-ento che questo comp.to 
e so.o uno dei tanti aff.dati 

.1. Id'ocirttor. p.o».n*.a.. d. 
. j .ene e prot.la-.-... a. qua.. — 
per una .t 2.s.az.oi-c n.am.t. 
. 1.1.1. cn.- . : .oa — -ovr.ntendo 
no anim.n.itruz.oni d.ver-e 
t . - i f inalza, .z.on cne od eco 
.ojr.ehe. d.verse. Ma tal. f.-
.ial::a. ano ne ->e art.fico.-a-
m.n :c tenute d.s:.n:e. ccsti-
"a.-coio .n ceal:a un unico 
a-potto d. que.la prevenzione 
n.-.mar.d. 00-1 fino ad o.r.1. 
"ra.-eur.fd nei confronti del 
momento curat.vo. che devo 
e -e re /a rc 1. control.o del.a 
nocv . ' a p-. r poterne r.muo 
-.ere le ea iso. 

I«i p.evenz.e.ne p. .iliaca. 
comp.to fc.idamc'.i:««.e de. .a 
borator: prov.nc.ali. e un f.it-
:.•» fondamentalmente am 
bienta.o. strettamente co.le 
zdto ai.a produzione ed a. 
territorio .n cu: questa s. e 
.-.plica 

D. fronte a quest. comp.e-.-
-: e delicati comp.t.. il labi 
rat orto prov.nciale d. Pe-.ca 
ra. che ne -<nte tutta .a re 
spons.ibil.ta intende operare 
ai limiti deile sue poisib.l.ta 
L'amm.mstrazic ie provmca 
le di Pescara, della quale il 
.aboratcrio costituisce un 
serv.zio. .mende dal canto 
suo forniimente potenj.arlo 
d: tecnici e strutture, 

Nostro servizio 
TERAMO — La lunghissima 
vertenza .Mon'» sta JKT con 
concludersi'' Ai sospiri di sol 
lievo. dopo 7 anni di lotte. 
deve come al solito so-tituirsi 
l'attenzione al rispetto degli 
accordi, la vigilanza perchè 
siano applicati rigorosamente 
e di nuovo la lotta per im|x» 
gni ancora da assolvere. 1" 
questo quanto abbiamo regi 
strato a Teramo, tra esponen 
ti sindacali e patitici, a -1 gior­
ni dall'accordo « Omino di 
Kerro-Martaz» raggiunto dalle 
parti nell'incontro del 9 mag­
gio all'unione industriale di 
Teramo. 

Il giudizio positivo della so 
stanza dell'accordo, di cui ab­
biamo già riferito, non può 
infatti bastare: questa è una 
vertenza che ha traccia, nella 
sua lunga stona di molti ac­
cordi ed impegni non rispet 
tati. 

A partire dalla delibera del 
Cipe nel lontano dicembre '71 
quando Monti aveva annuncia­
to da un anno di licenziamento 
di 700 operai, il Ci|v ìnhr 
venne perche Monti aveva rot 
to uno dei pruni accordi, rag 
giunto con la media/ione del 
la Kegioiu. di tra-fonnaiv 1 
licenziamenti 111 ca.-.-d integra 
7ione Ma doix» |x»chi me-i. • il 
cavaliere <• decise che le ope 
i-dio Ì\A liciii/iaiv ciano t ir 
c i UDO. I..i delibera del Cll'K 
parlò chiaro, * l'interno della 
GKIM continui con l'impegno 
di a-<-icuiare il manteninien 
to degli attuali hvoll. di oc 
cupa/ione •. diceva tolual 
niente ma M<uit. e 1 suoi 
amici non ne vollero -lapore. e 
dojvi oct up.i/ionì e lotte, -i 
ari ivo ,id uno di (|iiei «litoi­
di che tuilord venutKio t .tati. 
perché non ancora oimpleta-
mente ris|iett.iti. 

I/ac(or<lo del -i gennaio del 
1!(72. :u»l (|iiale •' -i rt\ ita *> 

che l'organico tifila •• Monti 
confezioni » dov r.i ragmun 
gore a fine anno 1!»72. 2T>0 uni 
t.» circa v in cui il governo M 
f.i garante, .ittr.iver-t» la -uà 
finanziaria (la GKPl appun 
tot di un intervento -diretto» 
per l>80 lavoratori, e di »• prò 
muovere nuove iniziative indù 
striali tali ria assicurare i 
livelli occupazionali corrispon 
titnti a quelli raggiunti nella 
estate '70 nelle pro\ in< e iute 
re-satc • Si tratta di cn'ia -i 

tlmilo p<i-t: 

Abruzzo: il PCI 
chiede strutture 
di ricerca per 

la programmazione 
L'AQUILA - Il giuppo co 
munista della Regime Abruz­
zo è intervenuto presso la 
Giunta regionale con una mo­
zione firmata dai compagni 
Di Mascio, D'Alcnzo e Cicero­
ne. per sollecitare la predi­
sposizione, nel più breve toni 
pò, di uno strumento legisla­
tivo sulla base del quale pò 
ter procedere alla costituzio­
ne di strutture regionali e 
subregionali col compito d: 
organizzare, indirizzare e co 
ordinare attività di studio, d: 
ricerche e di n'evanienti sul 
tei ritorni riguardanti oltre 
che uh aspetti morfologie. 
geopedologici ed ecologici. 
anche 1 fenomeni sociali nei 
loro aspetti economici, cultu­
rali. amnnnistrativ. e demo 
giafiei. 

C:ò allo scopo di creare tilt 
ti gli strumenti <li ha-e ne 
te-r-an n!.a p.anifiea/i<»ic 
•oir to ' -alo e ad una pionram 
•111/.one oeonom.ca riemocin-
: • a 

li' niziat.va del siruppo co­
munista inoltre sollecita i'e 
secutivo legutiale ad appetti 
taro lo s fumento fìnanzia-.o 
capace (1. attiont.r.o almo 
no la prima ta-e di costiti! 
zione del.e s ' iutturo ri: cui 
sopì a. 

«Tut to c o -- e specificato 
nella ino/.«ne comunista -
:n vista an the della formula­
zione. ormai non p u riila/io 
nabi.e. de. p.an. ri. sviluppo 
zinale riel'e comunità moina 
ne e rie'la costruzione dei 
compieiison per . quali le 
strutture richieste rapiiresen 
tano la ftndamontale ragione 
di essere ». 
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N a d i a T2rant ìnÌ : ^o s i s i P r e i en ,a anche in estale la spiaggia di Vasto 

. Dal nostro corrispondente 
VASTO — Pur essendo una d e e ioni. pr...t .pa.. de..a etti 
"fini .1 .oa.e-. .. tur.smo .t V.t.->"o e .-tato f.nora .tonandonato 
;»..o ' .-pont.jne.smo . all'.n.z.a".-.a s.nno.a e soprattutto a..v 
m.»no.ro specula:.ve d. a.e.ini -iross. a.b-_rzh.en Ne e una 
d T.a-:r.i/.or.c .0 .-tuto d. abba.110.10 .n cu. cir.f.nua dd e.-At-rc-
.-».-<-. ita ..1 sp.agsr. t 

Mancano de. .utto . ,-(•;. /. .-' e.i.t.. .e d t m e .'unz.onano 
rara.r.e.ite. ;i.. .-c.tr.en. urei: . , e .naustr.a . venzono fa::. 
nei.u.re ,1.0 scoperto lunzo ..tr«n.l»' .-u. quale spe.-.-o 5. for 
mano de. puntar., putres-cen:.. • ,-ono carnize ancne ne. "opvra 
d. raccolta de. r.i.ut: cht- le oride durante .'..r.err.o ..t.-car.o 
»'j..,i sp.azz.a. A c o bi.-ozr.a .ug.ungere .'assenze d: ozn. .-or.a 
prozrarnmaz.or.e te anche so o d. pronioz.onei d-.-..e .tit.v.ta 
r.erMt..o e cu.".ura.. d.i {ÌAT;- de.l'-a.s.-cs.-or.i'.o a. :ur..-mo e 
d-. . i Az.endd d. .-ozJ orno «• • n.smo 

In quest. cnque ann . .n cu. .a DC .id amn-n.str. t to con 
.a nidzz.oranza as.-o.uta ;u:to e .-" tto abbu.idoi.dto a se .-tOs.-o. 
no.i e» s ta 'a .! ( Jr. i .niz.at.v 1 cdp.tce d. valor.zzare .n qua.-
t he modo .e natura.. r_-orse p-tis.12z.st.che e ba-ne^r. de.la 
fase a co.it.erd Qu.ir.do e «-tata proposta qualche o;>*raz.or.e. 
.0 .-. e ratto so.o r.e. tenta".vo d. rez t.ar-e zra.i p.»rte del.a 
.-o.asrz.ì a..e uros.-e -p-;-, ulaz.on. d. pocn. operator. ecor.om.c 

I. ruo.o d. mtervont. da p.ir"e d-'-'le autor.:a pubbl.che e 
t.i.e d.t a v e .adotto tempo .idd.etro . cor.ce-ss.onar. dez.. 
.-lab...menti ad oczan.zz.tr.-: .:• » As.-oc^z cn-? cor.cc.--s.onar. 
r.ilne-ar. de. Vastos-.- . a", f.iu- a. t u t ea re mezl.o : propr: :n:e 
re.ss e- d. promuovere l.t ere-az.or.e d. quo. s.erv.z. e d. quelle 
strutture che .-ono r. 'enu:. .nd.sp-^ns.ib.1: 1 hanno dato mcar.co 
dd un art h::e::o d led.n-;»- un p a n o d. r.strutturaz-.one 
d e l l s p . d 2 Z . d i 

Unaz.one pro^r.tiiim.r.r.er e a. raz.onrf..zz.ìz.or.e dello 
uso dt...t .-p.az2..t e .nd.sper--ab.le ar.cne por ev.ture la u.te 
core r.duz.or.e de..e zone "..bere «• .-i .oro prozres-s:va dezra-
da/.or.e A sub.ro maiig.ormente .e conseguenze nezat.ve de. 
,':nimoh.:..-mo d'-mocr.s:.ar.o e .-tata propr.o lt .'p.aze.a 3.bora 
fon e . v e disaz.o por quei v.l.esz.ant: che non hanno la possi-
b...ta d. aff.ttare una cab.na o d. pagare . .serv.z: offerti da 
uno stdb.l.mento E' necessar.o. quind.. anche per questo 
set:0:0 un"opor.i d. tutela e d. manutenz.one por poter sodd.-
sluro 1 b-sogn. d. un tur^imo .-ompre p.u d. massa come quel.o 
vaste.-e Bals:i pensare che so.o . 'anno scorso, secondo 1 dati 
uff .eia'., ima in realtà ne sono molti d. più» sono arrivati 
a Va.-:o oltre 85000 tur.sti. d. cui c r e a 10 000 stran.er.. con 
un numero complessivo di presenze che supera le 730 000 
g.ornate. 

Kac* ndo dei g.ocln ambigli. 
attuati dallo Mcs-o Molti. 
mentre l'accordo veniva ne! 
la -o-tan/d di-atte-o. e il « he 
nefiiltore v c e n a c i di .ipppro 
pnar-i di altri stildi dallo Sta 
to. si arriva ad un nuovo ae 
cordo nel 11174. a maggio. 

Qui Uh millenni della (le 
pi. dell'Uni e dell'In vengo 
110 meglio definiti precisali 
do |H-rfino 1 d.iti sul fronte 
deir.Kvup i/ione. l'Kni .1 Mon 
it--ilv.H!ti con 11)00 unita. 1.» 
fìt pi coi l.i su.i -<H let.i UIHI 
unità. l'In .tt tra verso la Fin 
-.dir Quest'ultimo impenno. 
per iniziative nei cinijxi della 
me< c m x a e siderurgia, è a 
tutt'oggi d.satteso, mentre rit 
votio esser»» realizzati gli in 
sedi.imeni previ-ti dagli <ic 
«olili deli'iiitimti .uno. dall'in 
e ordo Telerò dei -ettembr» '7tì 
,! quello di qu» -ti giorri . con 
il quale si dovrcblx- dare i 
via .1 due in-ediamenti indo 
-Inali ne: cimixi ilella m.i 
gheri 1 e delle c<»nfo/io:ii. 

IVr non |M-rdert, nel lab: 
r.nt«i delle < ifre, diremo < he 
l.i lolla della cla-se t»|Kr.na. 
eoli li sostegno (ielle forze |>o 
I t e iie e rit mot rane ho dct ' i 
enti locali. - jiorta ora su un 
gradino più a'to: l'appl.ci/io 
ne degli decord. .nv»»<t- clic 
il r.sjHìto degli .miH'iiri! 

I^i Kingii verten/.i Monti. 
co-i gli epxKl. .ncT» sv .11-1 ilei 
l'autunno -cor-o. 'teiit.itiv: d' 
estromettere la mano d'i»i>er.i 
femmin Io. che er.» -tat.i prò 
tagon'std d» He !<>:'»•) .ha m 
agna to anche questo: l'accor­
ilo è un moni» nto fondainei'a 
le ma n<*i ci -• \vv* dormire 
-iipra 

Non ,1 ca-ti ì V'ila'^mo riif 
fu-o ieri di, .! <omm.-s o:i«-
fcrnm.mìi- ri-I Pf'I t .le e-.ird' 
-»«• »»i:i i.» valuta/o'ie i*->-:t 
v.i dei lo -v ìiuppo (iella v.»rten 
/a. » inani 1 !»• dtiniie. !»• lavo 
r . - - r .u . . . . ••:..!. :i t ne .il 
li. pruni •Kiiipa/:t>ne. nel p.e 
no risjx-tto (legi. dt..<»rd. liei 
1!)74 »• p»-r !a e-pansione ne! 
ld <K(iipaz.one con pirticiia 
re riguardo a que.la f»-mmin! 
]<• I'ÌÌ (ornine ato imitar •> e 
-tato ii.ff.1-0 ('a. movim.-n! 
f.mm.nil. eh 11.» DC. dei PCI 
e d«I PSI. 

I„a parol.» e d nuovo alle 
forze polena». p\r arrivar» 
ai più pr»-to ad 111 nuovo ri 
contro col governo, per mette 
re la parola fino ari una ver 
lenza che è dur.ita troppo a 
lunno. 

n. t. 

SICILIA 

Iniziative 
di lotta 

per il rilancio 
delle attività 

minerarie 
Dalla nostra redazione 

PALKKMO - Assemblea a 
peit.i muli <n'.. loci!:, dele-
ii.iz m i eli mussd a Pdiermo. 
.11.z:a':ve ri. lotta in tutti 1 
luoghi ri. lavoio vengono .111 
nunca te ddl'a Fedeid/.on» 
de- Idvo.atori eh.ni.ci FULC. 
CCWL. CISL. UIL per solle 
Citare il noverilo rez.cn.ile a 
provvedere al pai presto al 
:is»niamcnto e al n 'anelo 
delle attività gcst.te dal.'Un­
te m.cier.n.t» sicil..«!io I-i 
FULC e il ode mo.tre di rea 
..zzare zìi . luon ' r «In- s ino 
stali i ipetutamente nclnestl 
.il governo de.la R c i a n e su 
questo ammut ino 

I. s.tidacato d t n u n c a 11 
una no'd ii « u v e r. tardo 
nel 'avvio del.a prilli.ea d: 
.'.siiiitniKi'ii e ri. m i rumini 
/.one del.e aziende e |x»r :a 
'e.il. zza /ione d e .e nuove .11; 
/;<t!.ve .11dustr.dll. Tufo c o 
•lanr.n.t ..1 s i tua/ . ine ili rie 
c n e ri. comuni inneidr . . co 
p.t. da. r.d.men.,a 1 lamento 
d(-l se'tore zo.fifeio. - in /a 
ciie s.a - 'a io vaiato .n coti 
l i e to .. prone'*o ob.ett.vo pei 
'ut.l.z.z.iz.cne de. Vi in...a: 

11. de.-tinnt. a.la r.pre-sa eco 
noiii.c.i e o<< up.i/it.»i.ilo d. 
qu.•->:•.- /ciie 

Le n love .«1 /,,t" v< nd 1 
-" idi. 1 n.niz. a"e ' . . proge! 
to SAKP <i L.c..'.. la Chi 
meri ri. Terni.n. Imore-e. 
r i . anco de. .-*'t;n t de. sali 
po"d--.t . po"<n/!..uif«ro 
e .0 -v.luiip.i d-..e p'a.-t. 
(!.e. :. coni;} Cani-nto do­
lo -tab ..in-nto Tr. iba d. 
Somma:.no. non ve-nzono at 
*u.it«' e.'e.if.do •: io-.«- t'«ii'.<> 
n- -'H.a.. I». »•_' • ter... de 
.a FULC r.l»-.'.» ..< zrav "à 
del i.i"<> i ne :. g.un'.i r*-
g.(*i.t.«- n»'l d.-»'gr.o ci eg 
gè :••< e»i"em*"l"»' '»'1 a"o sU 
zi. »nt. c n o r ' i . c ' • z o n a . . 
e i l . fn . jnz . imm". d e p-i> 
'gi.im.i. iK'. :1 l'»77 n-«i ab 
h a 'O'iipc-.'i ... :- . i . 'zaz.n 
ne rie' pr.,ge".> -SARP. il 
(o.ti;).f.i:ìi-ii 'n ci--., .mp auto 
d--. .1 Chimi (I ; f n inz.dni'Mi 
t. per :,•. -^".("a Trab.a e le 
norme rea".ve ,»'. p--r-(iid!o 
:.o»-*iz.a:o dalla S.r .m. in re 
gu to a '.» r s".ru::ur.i7.Tfie e 
dd...i .So.->.. rec»n"'-»m«i:e 
.T.C.s:» . n l . C J U . d d Z . ' t l e 

N"«: •.•:'igf»io ..ffr m'at . — 
pro-eg-je .. doruir. n to del­
la FULC — : proo>mi del-
IT-pe.i la srK-.e:a col.egat* 
al.'KMS p c i sdii potai- e . 
Li FULC propone d. vara­
re al p.u p.es 'o :'. " p.ano 
«niiiUde.. p?r .a p-.idjz.cne 
e la comni'r . a ././n/.r.Tie del 
sof.o.e zo.f.f :o, .n:ogr.tndo 
: i n.iriz.rtiri»>it. per zìi ann: 
1̂ 77 73. i. f'.ido de-".nato a. 
lavor.-1'or» pre pc i s . ' na t i . il 
manten.nv ito n O-O.T.Z.O 
de.'.e m ì.er. C a.ciotta e 
Giumentaro. 

Test gratuiti per la talassemia 

Costantino Felice 

CAGLIARI Nel quadro del 
la « campazna prevenzionale 
contro la talas-semia e il fa-
v.smo ». i'As-sociazione regio­
nale sarda per 1'a.ssistenza ai 
talas.sem.ci. ha proparato un 
manifesto in occasione della 
Fiera Camp.onar.a della Sar 
degna. Le due malatt.e. si 
legge nel manifesto, e posso­
no essere evitate con certezza, 

! conoscendo temp.st.vam^nte 
.-e :1 sangue cont.eni» o no un 
determinato carattere ;?ene-
l . c o •>. 

Gratu.tamente\ presso lo 
stand dell Assoc.azione Ta'.aa-
semic:. alla f.ora camp.onana, 
al p.ano terra del Palazzo dei 
Dingre-.-òi. cijuipes med.cha 
e-eguiranno tutti 1 controlli 
del sangue richie&li. 

http://ooopoi.it
http://Borgomar.no
http://Tir.no
http://Fe.ee
file:///enii
http://cup.iz.cne
http://mar.no
http://pr.ncp.tli
http://scar.cn
http://spons.ibil.ta
http://no.ro
http://-c.tr
http://as.-o.uta
http://p-tis.12z.st
http://co.it
http://oczan.zz.tr
http://cor.cc.--s
http://sp.d2Z.di
http://nd.sper--ab.le
http://sub.ro
http://rez.cn
http://p-.idjz.cne
http://talas.sem.ci

